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IL DESIDERIO COLLETTIVO DI PROGETTARE IL FUTURO
La funzione dei progressisti è oggi più che mai quella di mettere al centro di ogni scelta l’uomo, le sue fragilità e le sue 

ambizioni. L’affermazione di un nuovo umanesimo è necessaria per rendere i nuovi bisogni delle persone la misura di ogni 
scelta politica. 

NON SIAMO PIÙ UN PARTITO DI SISTEMA - Il Pd non è più il partito di sistema, quella stagione si è conclusa il 25 
settembre. Colmare tutti i divari, vecchi e nuovi, che attraversano l’Italia e bloccano il dinamismo della società: que-
sto è il cuore del nostro desiderio collettivo di giustizia e l’imperativo che attraversa tutta la mozione. 

USCIRE DALLA ZONA DI COMFORT PER TORNARE A VINCERE - Le ragioni fondative del Partito Democratico, la sua 
missione storica, esistono ancora. Il Pd non può limitarsi alla manutenzione ordinaria, deve tornare inoltre a essere un partito 
che si posiziona nella radicalità. Dobbiamo ricominciare ad incontrare le persone che non ci hanno scelto per coinvolgerle e 
convincerle, spendendo le nostre energie tra il parlamento, piazze, strade, fabbriche e tutti quei luoghi del Paese reale dove 
si vive ogni giorno. 

PARTITO 
PROSSIMITÀ, TRASPARENZA, VOTO DOPPIO AGLI ISCRITTI - Il modello di partito che vince più frequentemen-

te è quello comunale. Grazie alla prossimità con le persone della propria comunità, alla radicalità delle proposte legate alla 
dimensione locale, alla qualità dei processi decisionali. Fine del partito maschilista dove le donne sono emarginate nelle 
scelte dei ruoli apicali.

VOTO CHE CONTA DI PIÙ PER GLI ISCRITTI - Il voto degli iscritti vale due per tutte le consultazioni su progetti 
locali o nazionali, per la selezione dei candidati al Parlamento (se la legge elettorale non sarà cambiata), mentre il voto 
dei simpatizzanti non iscritti – da raccogliere in un albo apposito – vale uno. 

PARTITO DELLA PROSSIMITÀ - Almeno 15 ore al mese vere campagne di prossimità, momenti di ascolto e volantinag-
gi.

RITORNO AL FINANZIAMENTO PUBBLICO DEI PARTITI trasparente, commisurato al consenso. MISURE PER 
COMBATTERE LA CORRUZIONE. Trasparenza negli incontri tra parlamentari, lobbisti e stakeholders.

TRASPARENZA PER LA PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI INTERNE AL PD (le “correnti”) con un nume-
ro minimo di iscritti al Pd e all’associazione, un versamento annuale di solidarietà, formazione politica.

INTRODUZIONE DELLE PREFERENZE NELLE ELEZIONI PER LE LISTE DELL’ASSEMBLEA NAZIONALE DEM.

MAGGIORE SPAZIO RECLAMATO DAI GIOVANI DEMOCRATICI A TUTTI I LIVELLI E RIFORMA DELLA CONFE-
RENZA DELLE DONNE con la possibilità dell’espressione di un voto di interdizione sulle candidature.

EUROPA E MONDO 
GLI STATI UNITI D’EUROPA PER UN MONDO PIÙ SICURO - L’ambizione e l’aspirazione alla costruzione degli 

Stati Uniti d’Europa deve proseguire. Alle forze socialiste e democratiche europee spetta il compito di guidare questa spin-
ta. E’ la nostra missione storica: un’Europa forte e democratica è essenziale per i cittadini europei e anche per l’equili-
brio mondiale. 

RIMUOVERE IL VINCOLO DEL PATTO DI STABILITÀ E ALTRI PARAMETRI DI VALUTAZIONE e premialità per gli 
stati membri. 

RICORSO PERMANENTE AGLI EUROBOND per finanziare politiche di crescita degli stati membri. La solidarietà non 
deve essere una concessione una tantum, ma un faro delle politiche economiche e sociali dell’Europa.

L’Europa e l’Italia devono ritrovare un ruolo geopolitico egemone e non subalterno nel Mediterraneo.
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GUERRA IN UCRAINA - Siamo a fianco della popolazione ucraina che resiste e combatte contro l’invasore stra-
niero al contempo è sempre più urgente cercare una soluzione per giungere ad una tregua del conflitto. L’Europa deve as-
sumere maggiore centralità nell’azione diplomatica e politica per mettere fine alla guerra e generare le condizioni per 
la pace.

LAVORO
NUOVO STATUTO DEI LAVORI – REDDITO UNIVERSALE – RIDUZIONE DELL’ORARIO - Il Pd deve rappresentare il 

lavoro, in ogni forma e in ogni luogo. 

UN NUOVO STATUTO DEI LAVORI COL RICONOSCIMENTO DEI DIRITTI UNIVERSALI PER TUTTE LE TIPOLO-
GIE DI IMPIEGO - la malattia - il diritto alla genitorialità con la maternità, i congedi di paritari, il diritto per le madri all’allatta-
mento nei luoghi di lavoro - il salario minimo - la previdenza 

UN REDDITO UNIVERSALE che riformi e metta finalmente ordine in tutte le tutte le misure di sostegno alla disoccupa-
zione temporanea e alla povertà, compreso il reddito di cittadinanza e la Naspi. 

SPERIMENTAZIONE DELLA PROGRESSIVA RIDUZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO

UNA NUOVA LEGGE SULLA RAPPRESENTANZA SINDACALE 

AMBIENTE
TRANSIZIONE ECOLOGICA INTEGRALE a partire dal concetto di ecologia integrale enunciato da Papa Francesco 

che pone al centro della riflessione la cura della “nostra casa comune”, la Terra. Il principio di bene comune come perno 
centrale, con la difesa dell’ambiente, della pace sociale, della giustizia e della solidarietà verso i più poveri e nei confronti delle 
future generazioni. 

AVANTI TUTTA CON LE FONTI DI ENERGIA RINNOVABILI e Comunità Energetiche Rinnovabili 

PIANO NAZIONALE DI ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI per mappare le criticità del nostro territorio e 
programmare gli investimenti necessari 

PIANO DI PROGRESSIVA RIDUZIONE DEI SUSSIDI AMBIENTALMENTE DANNOSI che valgono oltre 35 miliardi di 
euro e approvazione della legge sul Clima e leggi sul Consumo di suolo e sulla Rigenerazione urbana

PIANO CASA con forti investimenti per la rigenerazione urbana dei quartieri popolari 

POTENZIAMENTO DELLA MOBILITÀ FERROVIARIA di persone e merci 

SANITÀ
PUBBLICA E DI TERRITORIO - L’equità sociale e sanitaria è un problema sempre più urgente per il nostro Paese. Le 

disuguaglianze diventate insostenibili per la presenza di liste d’attesa sempre più lunghe e la carenza di medici ed infermieri.

NO ALL’AUTONOMIA REGIONALE - Siamo contrari all’autonomia differenziata tra le Regioni, prima di qualunque 
progetto di riforma è indispensabile superare i divari territoriali tra le regioni ed in particolare tra Nord e Sud del Paese. 

POTENZIARE I SERVIZI SANITARI TERRITORIALI, IN SINERGIA CON GLI ENTI LOCALI 

“QUESTIONE OSPEDALIERA” PER RISOLVERE IL NUMERO INSUFFICIENTE DI POSTI LETTO

SUPPORTO ALLA SALUTE PSICOLOGICA CON UN PIANO STRATEGICO CHE AUMENTI I SERVIZI DI PROSSI-
MITÀ 
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RIFORMA DELLA FORMAZIONE MEDICA E DEI PROFESSIONISTI SANITARI PER COLMARE LE CARENZE DI 
PERSONALE ANCHE NEI PROSSIMI ANNI           

 ATTUAZIONE URGENTE DELLA LEGGE SULLA MEDICINA DI GENERE

SCUOLA
UNA SCUOLA CHE DIVENTA “COMUNITÀ EDUCANTE” - Obbligo fino a 18 anni, gratuità completa per le famiglie, 

attività pomeridiane e attività sportiva aperte a tutti: sono i capisaldi della nostra proposta per una scuola che supera tut-
te le barriere di reddito e lotta ogni giorno contro la dispersione. DIRITTO ALLO SPORT PER TUTTI PERCHÈ È UNO 
DEI PIÙ IMPORTANTI AGENTI EDUCATIVI che possiamo far interagire con le famiglie e la scuola. Per questo un grande 
investimento nazionale sullo sport garantirà il futuro delle nuove generazioni.

SICUREZZA E LEGALITÀ 
LA SICUREZZA NON È UN TEMA DI PROPRIETÀ DELLA DESTRA. E’ una questione profondamente legata alle con-

dizioni di povertà e disagio. Le nostre proposte:

Perseguire con tutti i mezzi l’obiettivo della lotta alle mafie e alla criminalità organizzata in tutte le sue declinazioni. 

Rafforzamento del sistema delle White list, gli elenchi istituiti presso ogni Prefettura allo scopo di rendere più efficaci i 
controlli antimafia rispetto alle attività imprenditoriali.

Cyber security, investimenti per proteggere adeguatamente le istituzioni e gli utenti dagli attacchi esterni. 

Tecnologia digitale deve intervenire soprattutto nella tracciabilità dei flussi di denaro: serve un rafforzamento di 
tutti i controlli sui circuiti finanziari.

Velocizzare le procedure per restituire alla comunità i beni confiscati alla mafia, perché essi rappresentano il segno 
della liberazione, ma anche della presenza dello Stato

Più qualità dell’abitare equivale a minor propensione a delinquere. 

NUOVA LEGGE SULL’IMMIGRAZIONE
LA LEGGE BOSSI-FINI VA ABOLITA perché è una legge che ha favorito l’illegalità e ha boicottato l’immigrazione 

regolare, una nuova legge dovrà contenere: accelerazione delle procedure per la concessione dello status di rifugiato; 
Ampliamento del decreto flussi annuale condiviso con le associazioni datoriali del mondo del lavoro e le parti sociali, con 
particolare attenzione alla regolarizzazione dei migranti economici già presenti in Italia; un piano per la formazione e l’inseri-
mento professionale; piano educativo e culturale riservato alle seconde generazioni.

INFRASTRUTTURE E LA LOTTA ALLE DISUGUAGLIANZE
INFRASTRUTTURE MATERIALI E SOCIALI DEVONO ANDARE DI PARI PASSO; ospedali, scuole, strade non pro-

ducono solamente ricchezza materiale, bensì un’immensa ricchezza sociale. Le disuguaglianze si superano con quelle infra-
strutture materiali e immateriali in grado di ridare vita alle comunità. Il Pnrr dovrebbe diventare uno strumento che l’Europa 
usa stabilmente per sostenere l’attività degli Stati a recuperare le disuguaglianze. 

LA RICCHEZZA DELLE AREE INTERNE - Il piano di rilancio del partito deve coinvolgere da subito i territori del-
le aree interne e della montagna. Montagna, aree interne e zone rurali sono oggi soggetto di importanti politiche di 
crescita dell’Italia: Green economy, innovazione, sostenibilità, Smart community. Dalle “aree pilota” della Strategia Aree 
interne si deve passare a politiche territoriali specifiche per tutti i territori montani e interni del paese. Nel riordino del sistema 
fiscale, servono criteri di selettività e peculiarità per i territori montani. 
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GIUSTIZIA
E’ necessaria una volontà di cambiamento del nostro sistema giudiziario. Contrastare la lentezza dei processi, l’abuso 

delle misure cautelari. 

SOSTEGNO ALLA MAGISTRATURA INDIPENDENTE E ALLA SUA AUTONOMIA DECISIONALE, con una verifica 
puntuale dell’attuazione della riforma del CSM nei prossimi due anni. Riforma per garantire che le intercettazioni siano sog-
gette a controlli e vincoli adeguati. Divieto di intercettazioni “a strascico” per mantenerle funzionali alle inchieste. Investimenti 
per rafforzare le forze dell’ordine e per affiancare formatori alla polizia penitenziaria. Riforma del reato di abuso d’ufficio, de-
penalizzando le responsabilità civili e penali degli amministratori pubblici. Riforma del sistema penitenziario per favorire il 
reinserimento sociale dei detenuti. 

sul sito di Paola De Micheli trovi il link

alla versione integrale della mozione:

www.paolademicheli.it


